
fiunione “intemazionale”dei  legali  ieri  a  Palazzo Tursi. Con un obiettivo  ambizioso 

Gli awocati del  movimento 
“un coordinamento  europeo” 

AWLì sede a Ginevra, e sarà la 
centrale operativa  del Legal 
Teameuropeoperladifesadidi- 
rittifondamentalidellapersona, 
come la  libertà  di  manifestare  e 
di informare. 

IeripomeriggioaGenova,nel- 
l’incontro tenutosi in Comune, 
awocati di diverse cittàeuropee 
impegnati  in  gruppi  di  assisten- 
zalegale, hanno  compiuto il pri- 
mo passo verso la creazione  di 
una  struttura in  grado  di  coordi- 
nare le molte  realtà locali che si 
riconoscono nell’Aed (Awocati 
europei democratici). 
((La nostra  intenzione - spie- 

ga I’awocato Gilberto Pagani - 

è quello di arrivare alla riunione 
del forum legale di Parigi a no- 
vembre con  una  carta,  una  sorta 
di statuto già pronta. I temi sui 
quali ci stiamo  concentrando, 
sono la nuova  normativa euro- 
peachesivadefinendoconl’isti- 
tuzione  di  collaborazioni  giudi- 
ziarie tra ivari paesi membri co- 
me  ad  esempio Eurojust. L’im- 
pegno  del Legal Team è concen- 
trato a  garantire la libertà  di ma- 
nifestazione e  di  informazione. 
dirittichedopoGoteborg.Geno- 
va, e ancora Evian e Salonicco 
vengonoripetutamentenegatin. 

((Un coordinamento tra i van 
gruppi legali - spiega Lavinia 

Botto, delGenoaLegalForum- 
è necessario anche per  fronteg- 
giare nuove leggi internazionali 
sul terrorismo  e sull’immigra- 
zione)). 

((In  Francia  e  in Belgio - spie- 
gano Romain Sabon  di Parigi e 
Jacqueline Dosterbosch di Liegi 
- i Legal Team  intervengono 
non  soltanto  per le  manifesta- 
zioni  del movimento  ma  anche 
per  garantire  i  diritti  dei precari 
in lotta, ogpufe dei,sans papier, 
o ancora ei glovanlll techno)). 

((Credo che  anche  da noi-è il 
parere di Laura Tartarini del Glf 
-, ed in parte già avviene, in fu- 
turoigruppilegalidiassistenzae 
categorie arischio e  senza  tutela 
come i precari potranno  incon- 
trarsia. Laura Tartarini ha poi 
sottolineato come in tutta Euro- 
pale  pene inflitte ai manifestan- 
ti siano in genere più pesanti ri- 
spetto a reali analoghi  cornmes- 
si in altri contesti. 

((A Genova come altrove - ha 
raccontato - per  resistenza so- 
no  state  comminate  pene di un 
anno e otto mesi a  manifestanti 
del movimento quando  normal- 
mente, nelle aule  di  tribunale, 
imputati  comuni vengono con- 
dannati a pene tra i 4 e gli 8 me- 
sh. 
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